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Il direttore dell’ente Parco, Annibale Formica

ROTONDA - Il decreto diri-
genziale del 9 settembre
scorso, con il quale il dipar-
timento delle attività pro-
duttive della Regione Cala-
bria ha autorizzato la riatti-
vazione della Centrale del
Mercure, fa riferimento, ad
una parte di responsabilità
del Parco del Pollino nel pro-
cedimento, per gli atti as-
sunti dal direttore dell’ente.
Tanto che all’ente non è sta-
ta risparmiata più di qual-
che critica. Ieri, il direttore
Annibale Formica ha voluto
chiari la propria posizione
attraverso una nota diffusa
in giornata, in cui vengono
ricostruite le tappe princi-
pali degli atti adottati dal
Parco. Ribadendo che, «in
tutto il procedimento ho fat-
to per intero il mio dovere
con il massimo impegno,
con correttezza, con traspa-
renza e con assoluta impar-
zialità».

Con la determinazione di-
rigenziale numero1111 del
28.10.2009, seguita allo
specifico indirizzoapprova-
to dal consiglio direttivo
dell'ente si disponeva l’an -
nullamento d'ufficio del pa-
rere reso, in applicazione
delle norme di salvaguardia
contenute nel decreto istitu-
tivo dell'Ente parco del Pol-
lino, nella Conferenza di
servizi del 30.07.2009 della
Provincia di Cosenza.

A tale annullamento è se-
guita la nota del dirigente
del settore Attività econo-
miche e produttive della
Provincia di Cosenza, con la
quale si chiedeva “di chiari-
re meglio la posizione
dell’ente in merito al proce-
dimento di riattivazione
della centrale”ed in partico-
lare “se l'annullamento del
parere espresso è da inten-
dersi come parere contrario

rispetto all'oggetto della
conferenza dei servizi oppu-
re con l'annullamento del
parere lo stesso ente non in-
tende esprimere alcun pare-
re”. A tale richiesta il diret-
tore Formica ha precisato
che “il parere reso nella se-
duta della conferenza dei
servizi del 30.07.2009 deve
considerarsi privo di ogni
effetto”. E precisa pure che:
“la scrivente amministra-
zione si esprimerà nel meri-
to della questione nelle for-
me rituali previste dalla
norme che regolano l'istitu-
to della conferenza dei ser-
vizi che codesto ente inten-
derà nel seguito praticare”.

Con altra nota, del dicem-
bre 2009, poi, il direttore del
Parco ha invitato il dirigen-
te “ad astenersi dall’adotta -
re qualsiasi provvedimento
in relazione alla conclusio-
ne del procedimento di che
trattasi in assenza del pare-

re necessario dell'Ente Par-
co Nazionale del Pollino”.

Come si legge nel decreto
del dirigente del diparti-
mento delle Attività produt-
tive della Regione Calabria
dello scorso settembre, “il
Tar Calabria e, successiva-
mente, il Consiglio di Stato,
hanno sancito la competen-
za della Regione Calabria”e,
pertanto, si è ritenuto che
«il procedimento condotto
dall'amministrazione pro-
vinciale di Cosenza sia vizia-
to da incompetenza relati-
va».

L’ente Parco annunciava
pure che si sarebbe nuova-
mente pronunciata sull'in-
tervento proposto dall'Enel.
Il relativo provvedimento
dovrà, inoltre, essere adot-
tato nelle forme e nei termi-
ni previsti dalle norme che
regolano la conferenza dei
servizi.

Sulla base degli atti sopra

richiamati - conclude For-
mica - è del tutto evidente
che il decreto dirigenziale
della Regione Calabria: con-
sidera la conferenza di ser-
vizi del 30.07.2009 della
Provincia di Cosenza con-
clusiva dell'iter procedura-
le, sebbene il Tar Calabria e,
successivamente, il Consi-
glio di Stato abbiano sancito
la competenza della Regio-
ne Calabria nel procedimen-
to in questione. Non attri-
buisce alcuna efficacia alla
determinazione dirigenzia-
le n. 1111 del 28.10.2009
dell'Ente Parco di annulla-
mento del parere reso nella
Conferenza di servizi del
30.07.2009 della Provincia
di Cosenza. Esclude la pos-
sibilità di richiedere, come
dovuto, un nuovo parere al-
l'Ente Parco, ai sensi delle
misure di salvaguardia di
cui al Dpr 15.11.1993, con-
siderando eventuali modifi-
che al parere già rilasciato
in sede di conferenza di ser-
vizi conclusasi in data
30.07.2009 solo se “deri -
vanti da eventuali variazio-
ni normative nel contempo
intervenute”.

«Dagli atti richiamati -
conclude Formica - si com-
prende bene che alcune di-
chiarazioni rilasciate alla
stampa sul “ruolo dell'at-
tuale direzione del Parco”
prendono a riferimento fat-
ti palesemente non veri. Le
critiche espresse, quindi,
pur considerandole legitti-
me, sono del tutto irragio-
nevoli ed immotivate, per-
ché, nel ruolo ricoperto, nel-
le funzioni svolte e nel pro-
cedimento in questione, io
ho fatto per intero il mio do-
vere con il massimo impe-
gno, con correttezza, con
trasparenza e con assoluta
imparzialità».

LA POLEMICA

Stati generali Sanità
Anisap: «Noi trascurati»

Regione smentisce
BOTTA e risposta tra Ani-
sap e Regione Basilicata.
Oggetto della polemica
“gli statti generali della
Salute in Basilicata”.
L’evento è stato presenta-
to come “straordinaria
opportunità” per valuta-
re il Sistema Sanitario Re-
gionale e la rete dei servizi
rispetto al reale fabbiso-
gno di salute e di assisten-
za della popolazione luca-
na. Secondo l’Anisap, che
rappresenta l’associazio -
ne più importante del
mondo della sanità priva-
ta, la fase preparatoria de-
gli stati generali che si
terranno a breve, tra i me-
si di ottobre e novembre,
«non ha coinvolto le asso-
ciazioni della sanità pri-
vata che dovreb-
bero entrare,
teoricamente e
semplicemente,
tra gli “invitati”
agli stessi in-
contri program-
mati».

La presidenza
regionale
dell’Anisap Ba-
silicata, parla di
«grave dimenti-
canza», sul pia-
no metodologi-
co dell’iniziati -
va. Solo l’ultima
goccia che ha
fatto traboccare
il vaso. «L’Anisap Basili-
cata – si legge in una nota
–aveva già messo in guar-
dia gli amministratori re-
gionali in occasione dei
programmi di attuazione
dei Pois (“Piani di offerta
integrata di servizi), con
investimenti per oltre 82
milioni e mezzo di euro,
per il fatto che non ci sia
stato alcun riferimento
alle strutture private di
servizi sanitari, di dia-
gnosi, e cure che operano
da decenni sul territorio e
sono in tanti casigliunici
presidi in grado di eroga-
re servizi e prestazioni».
L’associazione lucana
parla ancora di «segnale
di profonda sottovaluta-
zione del contributo che
l’intero sistema regionale
della sanità privata è in
grado di dare per garanti-
re più efficacia all’obietti -
vo centrale, ampiamente
condiviso, della Giunta
Regionale che è quello di
fornireai cittadini servizi
sanitari, sociali, assisten-
ziali direttamente sul ter-
ritorio».

A questo si aggiungono
ora gli Stati Generali della

Salute, «recuperato solo
“informalmente”».

L’Anisap ha chiesto
dunque all’assessore alla
Sanità un chiarimento.
Perché «se il cosiddetto
principio ispiratore
dell’iniziativa è la consa-
pevolezza che un sistema
socio-sanitario efficace ed
efficiente diventa tale se si
fa “rete”nel territori e nel-
la società non si può certa-
mente ignorare l’apporto
alla “rete” da parte del si-
stema della sanità priva-
ta».

Poi l’associazione è tor-
nata a denunciare la si-
tuazione «di ulteriore di-
scriminazione dell’intero
sistema privato accredi-
tato». «Perché - si legge

nel comunica-
to - la strategia
che guarda al-
la capacità dei
territori di
analizzare i
propri bisogni
e di program-
mare per ele-
vare le condi-
zioni di vita so-
prattutto nel-
le aree più in-
terne, segnala
vistose caren-
ze in ordine ai
soggetti socia-
li ed imprendi-
toriali che co-

noscono sul campo le esi-
genze prioritarie
dell’utenza del servizio
sanitario regionale».

Ma la replica della Re-
gione non si è fatta atten-
dere: “il programma degli
Stati generali della Salute
è in corso di definizione -
si legge in una nota del di-
partimento Salute - con la
dichiarata finalità di
chiamare a discutere tutti
i soggetti, pubblici e pri-
vati che , a vario titolo, so-
no portatori di interessi
legittimi”.

«Appare pertanto poco
comprensibile la posizio-
ne assunta dall'Anisap,
che lamenterebbe un
mancato coinvolgimen-
to, sulla base di elementi
che essa stessa dice di
aver acquisito informal-
mente.

Dallo stesso diparti-
mento, con lo stupore che
tali affermazioni possono
provocare, giunge anche
l’assicurazione che il con-
fronto coinvolgerà piena-
mente tutto l’universo
della “Salute”e quindi an-
che di tutte le espressioni
della sanità privata».

L’assessore Martorano

A 1.200 metri di altezza. Si tratta della terza installazione

Monitoraggio conche carsiche
Nuova stazione meteo sul Pollino

Centrale del Mercure, il direttore del Parco nazionale del Pollino si difende dalle accuse

Formica: «Ho fatto il mio dovere»
In una nota spiega gli atti dell’ente che hanno preceduto il decreto della Calabria

24 Ore in Basilicata

POLLINO - Installata una nuova sta-
zione meteorologica nel Parco nazio-
nale del Pollino.

L’associazione meteoweb onlus ha
installato nei giorni scorsi una sta-
zione meteorologica nel Parco nazio-
nale del Pollino, nell'ambito del pro-
getto avviato nell'estate 2007 per il
monitoraggio delle conche carsiche
in collaborazione con il centro valan-
ghe di Arabba - unità operativa idro-
logia e idrometria dell'Arpa Veneto.
Sabato 9 ottobre, MeteoWeb ha instal-
lato un datalogger Hobo Onset
ProV2, lo stesso strumento utilizzato
nel programma nazionale ricerche in
Antartide, in schermo solare Davis
per registrare temperatura, umidità
e dew point nel cuore del Piano Gran-
de di Masistro, una conca carsica
suggestiva e affascinante tra i Monti
dell'Orsomarso, all'internodel Parco
nazionale del Pollino.

Siamo esattamente a 1.200 metri di
altitudine sul livello del mare, in una
dolina dalle tipiche caratteristiche

del carsismo, un fenomeno ancora
misterioso dal punto di vista meteo-
rologico e quindi da studiare con en-
tusiasmo.

E' la terza stazione meteo che Me-
teoWeb installa sul Pollino, dopo
quella, dello stesso modello, di Piano
Ruggio, un'altra conca carsica a
1.510 metri sul livello del mare attiva
dal 2007, ha raggiunto negli inverni
scorsi i -29°C, e la Davis Vantage Pro
attiva al rifugio “Biagio Longo”.

I primissimi dati meteorologici del-
la stazione del Piano Grande di Masi-
stro sono davvero eloquenti. Sabato
mattina, quando a Masistro la mini-
ma s'è fermata a +0,1°C, a Piano Rug-
gio la colonnina di mercurio non è
scesa al di sotto di +1,8°C.

Nonostante Masistro si trovi a ben
310 metri di altitudine più bassa ri-
spetto a Ruggio, è riuscita a fare una
minima inferiore di quasi due gradi
centigradi.

La notte è stata abbastanza distur-
bata da nubi sparse, il cielo non è ri-

masto sereno e non c'è stata una vera
e propria inversione termica. A Masi-
stro la minima di +0,1°C è stata rag-
giunta alle 02:40 della notte, non in
mattinata.

Quella notte la Davis del Rifugio
Biagio Longo è scesa fino a +6,7°C.
Ancor più interessante quanto acca-
duto la notte successiva, dalle tinte
invernali, tra sabato 9 e domenica 10
ottobre.

Ai 1.027 metri di quota del Rifugio
Biagio Longo, la minima arriva addi-
rittura a +1,3°C con estese brinate
nelle campagne circostanti. Ai 1.500
metri di Piano Ruggio la minima è
scesa fino a -7,8°C.

Nonostante Masistro possa esser
penalizzata dall'altitudine inferiore,
si potrà notare dalle fotografie che si
tratta comunque di una dolina molto
più caratteristica delle conche carsi-
che chepuò raggiungere temperatu-
re più basse rispetto a Piano Ruggio
nonostante la differenza di quota.
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